
Torino – Convegno: “Il mondo in fiamme (guerra USA – Iran)”

IL MONDO IN FIAMME: TRA VERITÀ EFFETTUALE E GUERRA SILENTE 

 

Machiavelli ci ha avvertiti: la maggior parte degli uomini vive di immaginazione, ma la verità effettuale della
cosa è un’altra. Oggi quello che accade nel mondo ci appare incomprensibile perché continuiamo a guardare la
superficie degli schermi, ignorando i segnali di una guerra silente che si combatte sui mercati: un disimpegno
storico dal debito occidentale che sta ridisegnando gli equilibri di potere.

LA FABBRICA DELLA NARRAZIONE E IL PESO DEI MORTI

Esistono due sole verità che dobbiamo avere il coraggio di ammettere. La prima è che nessuno di noi conosce la
verità assoluta, immersi come siamo in una nebbia di narrazioni. Del resto, la gestione della “verità” è diventata
una tattica dichiarata: lo ha spiegato bene Eli Hazan, responsabile dell’ufficio stampa di Netanyahu,
descrivendo l’uso di narrazioni strategiche volte a orientare la percezione pubblica indipendentemente dai fatti.
La seconda verità è l’unica reale, cruda e indiscutibile: è scritta nei numeri dei corpi che non ci sono più. Oltre
45.000 morti a Gaza, più di 2.000 vite spezzate in Libano, le centinaia di vittime in Israele e in Iran. Questa è la
verità effettuale che non ammette interpretazioni.

IL PIVOT FINANZIARIO: CINA E RUSSIA

Tra i segnali da cogliere, i più inquietanti riguardano la finanza globale. La Cina ha ridotto le proprie riserve di
titoli del Tesoro USA a circa 682,6 miliardi di dollari (dati gennaio 2026), il livello più basso dal 2008, con una
riduzione superiore al 10% solo nell’ultimo anno. Parallelamente, Pechino sta ricalibrando la sua esposizione
verso il debito israeliano in una manovra di sganciamento strategico.
A questo si aggiunge il pivot della Russia. Mosca ha completato il suo sganciamento economico da Israele,
abbandonando il pragmatismo del passato per consolidare l’asse con l’Iran. Il disimpegno russo è diventato
un’arma geopolitica che mira a destabilizzare l’ordine mondiale mentre l’Occidente resta impantanato in una
crisi di liquidità.

L’ITALIA E L’ACCELERAZIONE VERSO IL 2030

In questo scenario, l’Italia è la vittima designata. Ad aprile 2026, il nostro debito pubblico ha raggiunto il
record storico di 3.139,9 miliardi di euro, portando il rapporto debito/PIL al 138,4%. Lo shock energetico è già
lo strumento usato per legittimare il razionamento e la rimodulazione dell’industria. Tutto fa pensare a
un’accelerazione per il progetto Agenda 2030, mentre molti ancora guardano il dito del possibile messia venuto
per salvare il mondo.

Emiliano Gioia

Segretario Nazionale del Movimento SiAmo

 

L’APPUNTAMENTO DI TORINO



Per approfondire queste dinamiche, il Movimento SìAMO organizza il convegno “IL MONDO IN FIAMME
(Guerra USA/Iran)”, che si terrà sabato 2 maggio 2026 alle ore 15:00 a Torino, presso lo Sporting Dora in
Corso Umbria 83.

Interverranno:

Giorgio Bianchi: photojournalist e documentarista da zone di guerra.
Emiliano Gioia: Segretario Nazionale del Movimento SìAMO.
Gianluigi Bocchetta: Architetto e Dirigente del Movimento SìAMO.

L’incontro è a offerta consapevole, fino a esaurimento posti. Ignorare la crudeltà della realtà ci rende deboli. La
verità non è un’opinione, è il peso dei morti che stiamo accettando di ignorare.
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